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"LA BATTAGLIA Di ANGHIARI"

Leonardo Da Vinci e l'affresco
per il Salone di Palazzo Vecchio

Se Michelangelo produsse
solo il cartone dell'affresco sul-
la "Battaglia di Cascina': Leo-
nardo avrebbe forse comincia-
to a dipingere su un muro del
Salone dei Cinquecento di Pa-
lazzo Vecchio la "Battaglia di
Anghiari', ma come e in che mi-
sura non si sa.

Dipinto non compiuto
Certamente l'affresco non ven-
ne portato a compimento, pre-
sto però cominciarono a circo-
lare studi dell'artista e copie che
hanno veicolato nei secoli l'im-
magine di' un'opera. rimasta - è
una delle ipotesi avanzate da-
gli studiosi - a livello di''simu-
lacro di una pittura appena ini-
ziata e subito deteriorata':
Un "fantasma" destinato a in-
fluenzare con alterne fortune
la storia dell'arte, per il nome

del suo artefice, ma anche per
"la novità iconografica propo-

t.a Sála Grande
di Palar.2o Vecchio

e la Rmágdia di Arrghtari
di Leonardo da Vinci
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sta da Leonardo': inunconcen-
trarsi di motivi di interesse - per
il soggetto affrontato in un pe-
riodo di svolta della storia fio-
rentina, per le personalità co-
involte, per l'importanza del
luogo cui era destinato - che
tutt'oggi lasciano aperti num e-
rosi interrogativi, periodica-
mente rinverditi da tentativi di
svelare come siano effettiva-
mente andate le cose e se so-
pravvivano nascoste le tracce
del. genio del maestro del Rina-
scimento.

Vicende da spy story
Vicende da spy story hanno ri-
guardato anche la copia più ce-
lebre, la "Tavola Dona: ora al-
la Galleria degli Uffizi, illegal-
mente trafugata, recentemen-
te ritrovata e rientrata in Italia.
Un'indagine interdisciplinare
stil complesso tema è stata
adesso raccolta nel volume "La
Sala Grande di Palazzo Vecchio

e la Battaglia di Anghiari di Leo-
nardo da Vinci. Dalla configu-
razione architettonica all'appa-
rato decorativo'; a cura di. Ro-
berta Barsai ti, Gianluca Belli,
Emanuela Ferretti e Cecilia
Frosinone (Oiscliki), che com-
prende gli atti del convegno in-
ternazionale svoltosi tra Firen-
ze e Vinci nel dicembre 2016
con l'obiettivo di rispondere al-
la domanda fondamentale se
ci sia stata o non ci sia mai sta-
ta una pittura murale di Leo-
nardo sulle pareti della Sala
Grande, senza partire dal pre-
supposto che effettivamente il
dipinto fosse lì, celato dietro il
ciclo dipinto da Giorgio Vasari.
Da considerare che la stessa ar-
chitettura ha subito modifiche:
per questo è stata sottoposta a
indagini scientifiche e messa a
confronto con le risultanze del-
le analisi documentarie, spe-
cialmente perquanto riguarda
l'arco cronologico della corn-

La Sala Grande di Palazzo Vecchio e, a sinistra, la copertina del libro

mittenza a Leonardo, nel bien-
nio tra il 1503 e il 1505, e a Va-
sari, incaricato da Cosimo I nel
1559 eli trasformare il maesto-
so ambiente quattrocentesco
"nel teatro di rappresentanza
ducale': attraverso "una com-
plessa macchina strutturale e
ornamentale; collegata a est e
a ovest agli appartamenti pri-
vati dei Medici.
Venne anche innalzato il tetto,
coinvolgendo per il soffitto ala-
cunari il suo legnaiolo di fidu-
cia, Battista Botticell, con il
quale Vasari aveva lavorato in
gioventù a Roma e che, insie-
me al pittore Francesco Salvia-
ti, aveva realizzato alcuni in-
gressi trionfali per l'Ingresso di
Pierluigi Farnese a Castro, il du-
cato creato nel 1537 da Papa.
Paolo III per il proprio figlio,
che nel 1545 si insedierà anche
nel ducato di Piacenza e Par-
ma.
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I cavalli di Paladino a Palazzo Fanese
in attesa della collocazione definitiva
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